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STATUTO DELLA "LUIGI DE CESARIS - ONLUS''

Art. I - Atto costitutivo e finalità
E' costituita col presente Statuto la "Luigi De Cesaris - ONLUS ' (di seguito
Assocíazione) con sede in Roma, Via del Moro n.27.
L'Associazione nasce dal desiderio della moglie, dei familiari e dei colleghi di
onorare nel tempo la memoria di Luigi De Cesaris, restauratore prematuramente
scomparso, il cui appassionato impegno in ltalia e all'estero ha restituito splendore
ad opere di straordinario prestigio e valore storico culturale.
Scopo dell'associazione è promuovere in ltalia e all'estero iniziative artistico culturali
e sociali che possano sostenere il valore dell'arte del restauro e della conservazione
e valorizzazione di beni artistici culturali che si distinguano per lo stesso senso etico,
passione e dedizione che hanno guidato Luigi De Cesaris nella sua attività
professionale.

ln particolare I'Associazione "Luigi De Cesaris" si propone di:
- promuovere, con ogni mezzo e con impostazione interdisciplinare studi, corsi di

aggiornamento e formazione, proposte e iniziative, attività editoriali e di
produzione multimediale, convegni, mostre, congressi e viaggi studio sui temi
della conservazione, valorizzazione e del restauro del patrimonio storico e
storico-artistico italiano ed internazionale;

- sostenere e incentivare iniziative di studio in materia di restauro e conservazione
dei beni culturali, favorendo la collaborazione e le intese tra Università, Enti e
Centri di Ricerca e Formazione, pubblici e privati;

- promuovere progetti volti alla formazione di giovani restauratori, anche attraverso
stage formativi presso i cantieri di detti accreditate;

- realizzare iniziative a carattere nazionale e internazionale volte ad incentivare lo
studio della conservazione e del restauro dei beni culturali in ltalia e all'estero,

- promuovere la sponsorizzazione di interventi di restauro di operb d'arte italiane e
estere;

- realizzare progetti volti all'assegnazione, tramite concorso, di borse di studio da
erogare a conservatori-restau ratori ;

- progettare iniziative volte all'assegnazione, tramite concorso, di premi a neo-
laureati con tesi di laurea concernenti la materia del restauro conservativo.

L'Associazione, apartitica e laica, persegue esclusivamente finalità sociali (ex art. 10
comma 1 lettera B del D. Lgs. 460197).
L'Associazione si obbliga ad utilizzare nella denominazione ed in qualsivoglia segno
distintivo o comunicazione rivolta al pubblico la locuzione "ORGAN\ZZF.Z,|ONE NON
LUCRATIVA Dl urlLlrA soclALE'i o I'acronimo "oNLUS" (ex art. 10 comma 1

lettera I del D. Lgs. 460/97) e a non svolgere attività diverse da quelle sopra
menzionate ad eccezione di quelle ad esse direttamente collegate (Ex art. l0 comma
1 lettera C del D. Lgs. 460197).

Aît 2 - Patrimonio detl'Associazione
ll Patrimonio dell'Associazione è costituito da:

- Le quote associative annuali corrisposte statutariamente dagli iscritti;
- I contributi straordinari corrisposti volontariamente;



I contributi, donazioni e oblazioni erogati da
private, Associazioni, Fondazioni, etc.;
- Ogni altra riserva che venga prevista per legge

Enti, Amministrazioni Pubbliche e

o costituita dall'Assemblea dei soci,

AÉ. 3 - Soci Ordinari della "Luigi De Cesaris"
Possono far parte dell'Associazione "Luigi De Cesaris" in qualità di soci ordinari:

parenti e gli amici di Luigi De Cesaris;
professionisti del mondo del restauro e della conservazione dei beni artistici e
culturali desiderosi di valorizzare la memoria e il contributo professionale di
Luigi De Cesaris;
gli Enti pubblici e privati, le Società in genere, le Organizzazioni di Categoria e
le Associazioni che perseguano finalità simili a quelle dell'Associazione.

AÉ. 4 Sostenitori della "Luigi De Gesaris"
E facoltà dell'Associazione riconoscere la qualifica di "sostenitore" a singole persone
di provata professionalità o ad Enti Pubblici e Privati che vogliano finanziare in modo
continuativo progetti specifici dell'Associazione.

Art. 5 - Modalità di ammissione alla "Luigi De Cesaris"
Chi intende iscriversi, sia come "socio ordinario" o "sostenitore", deve presentare
domanda scritta (esempio fax, mail, raccomandata, lettera a mano), all'Associazione.
Sull'accoglimento della domanda decide il Consiglio Direttivo.
Awerso la decisione del Consiglio Direttivo riguardo le domande di iscrizione è
ammesso reclamo avanti al Collegio dei Probiviri entro il termine di trenta giorni dalla
comunicazione.
ll nuovo ammesso, entro I giorni dalla comunicazione dell'acóoglimento, deve
versare, pena la perdita della qualità di associato, la quota associativa
statutariamente prevista.

AÉ. 6 - Cessazione della qualità di socio
La qualità di socio si perde per recesso, esclusione e decadenza.
La facoltà di recesso dell'associato si esercita attraverso comunicazione scritta,
indirizzata a mezzo raccomandata, con awiso di ricevimento, al Consiglio Direttivo
della "Luigi De Cesaris". Tale recesso ha effetto con la chiusura dell'esercízio
annuale finanziario r
Decade dalla qualità di socio chi non ottempera al versamento della quota
associativa annuale, previo sollecito, o che abbia perduto i requisiti richiesti per
I'ammissione.
La decadenza è pronunciata dal Gonsiglio Direttivo, a maggioranza.
L'esclusione è pronunciata dall'Assemblea contro i soci che non ottemperino alle
disposizioni del presente Statuto, dei Regolamenti, e delle deliberazioni legalmente
adottate degli organi competenti; che in qualunque modo arrechino danno morale o
materiale all'Associazione, o che all'atto della presentazione della domanda abbiano
presentato dichiarazioni non veritiere; che, senza giustificato motivo, non adempiano
agli impegni assunti verso I'Associazione; che non osservino le disposizioni del
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presente Statuto; che non si trovino più nelle condizioni di partecipare alle finalità

dell'Associazione.

AÉ. 7 - Soci fondatori e Soci onorari della "Luigi De Cesaris"
Soci fondatori dell'Associazione "Luigi De Cesaris" sono:

. Francesca Fasani

. Dario Luigi Giuseppe DeCesaris

. Anita De Cesaris

. Cinzia Pasquali

. Chiara Di Marco

ll Consiglio Direttivo puÒ nominare quali Soci Onorari, le persone che si siano

distinte nel perseguimento degli scopi dell'Associazione

Art. 8 - Organi della Onlus Luigi De Gesaris
Sono organi dell'Associazione "
- I'Assemblea dei soci;
- il Consiglio Direttivo;
- il Presidente;
- il Collegio Sindacale;
- il Collegio dei Probiviri.

AÉ. g - Membri dell'Assemblea Ordinaria - diritto divoto - eleggibilità
L'Assemblea dei soci è costituita da tutti i soci, ordinari e onorari.
Tutti i soci hanno diritto alvoto e sono eleggibili alle cariche sociali.
lsostenitori hanno diritto di partecipare alle Assemblee pur non,avendo diritto al

voto.

AÉ. l0 - Gonvocazione dell'Assemblea ordinaria dei soci
L'Assemblea dei soci regolarmente costituita rappresenta l'universalità dei soci e le
sue deliberazioni prese in conformità della legge e del presente statuto obbligano

tutti isoci ancorché non intervenuti o dissenzienti.
L'Assemblea può essere ordinaria o straordinaria.
L'Assemblea sia ordinaria che straordinaria è convocata a discrezione dell'Organo

Direttivo a mezzo lettera semplice inviata ai soci o con altri mezzi idonei (quali, solo

a titolo esemplificativo, mails e fax); almeno quindici giorni prima della data fissata
per I'adun anza. Nella lettera di convocazione dovranno essere indicati la data, la

sede e I'ora della prima convocazione e della seconda convocazione, che dovrà

awenire nell'arco della stessa giornata della prima, e I'ordine del giorno con gli

oggetti da trattare
Làlettera di convocazione deve essere esposta presso la sede sociale'

Art. 11 - Compiti dell'Assemblea dei soci
L'Assemblea ordinaria dei soci è convocata,
I'approvazione del bilancio preventivo e del conto
previsto dalla normativa vigente in materia,

o dal Consiglio Direttivo, Per
consuntivo, secondo il calendario
e per I'ulteriore trattazione e
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approvazione delle argomentazioni attinenti alla gestione associativa indicati
all'ordine del giorno, o su richiesta presentata al Consiglio Direttivo da almeno 1/10
(un decimo) dei soci.
L'Assemblea svolge i seguenti compiti:
- approva annualmente le relazioni del Consiglio Direttivo, il bilancio preventivo e il
conto consuntivo;
- approva, su proposta del Consiglio Direttivo, lo Statuto della Onlus, e sue eventuali
modifiche e I'aggiornamento della quota associativa;
- elegge i rappresentanti degli associati nel Consiglio Direttivo;
- nomina il Collegio Sindacale e il suo Presidente, se e quando necessario per legge;
- nomina I'eventuale Collegio dei Probiviri.
- nomina la Commissione diValutazione.

Art. 12 - Validità dell'Assemblea e modalità di approvazione delle delibere
L'Assemblea è valida in prima convocazione se sono presenti almeno la metà + 1

degli iscritti e, in seconda convocazione, se è presente almeno 1/3 (un terzo) degli
iscritti. Ogni socio ha diritto ad un solo voto e può rappresentare, con delega scritta,
un solo socio.
Le deliberazioni dell'Assemblea vengono prese a maggioranza semplice dei
presenti.
Nel corso dell'Assemblea le votazioni possono awenire su proposta del Presidente
dell'Assemblea o su richiesta di almeno un decimo dei presenti:
- per alzata di mano;
- a scrutinio segreto.
ln ogni caso I'Assemblea non può deliberare né mettere in discussione alcuna
proposta che non sia iscritta preventivamente nell'ordine del giorno.

Art. 13 - Assemblea Straordinaria '

L'Assemblea straordinaria è convocata:
- per modificare lo Statuto;
- per trattare e deliberare su ogni altro argomento che la legge attribuisce
all'Assemblea stessa.
L'Assemblea straordinaria viene convocata dal Consiglio Direttivo oppure su
richiesta di almeno ú 1t1O dei soci. ln tal caso la convocazione deve avere luogo
entro 30 (trenta) giorni dalla data della richiesta con le stesse modalità previste per
I'Assemblea ordinaria.
I lavori dell'Assemblea straordinaria si svolgono con le stesse procedure previste per
quella ordinaria. .
L'Assemblea straordinarla delibera sulle modifiche statutarie se è presente almeno la
metà + 1 degli associati e con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.
Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione, la nomina dei liquidatori e la
devoluzione del patrimonio, occorre il voto favorevole di almeno i 2/3 degli associati.

Arl.14 - ll Presidente ed il Vice Presidente dell'Associazione
ll Presidente ha la rappresentanza legale dell'Associazione, presiede e convoca il
Consiglio Direttivo e firma i verbali delle sedute.



IUtà
| -.elols
IIV

R

(\
)

ln caso di sua assenza o indisponibilità le sue funzioni sono assunte dal Vice
Presidente.

AÉ. 15 ' Nomina del Presidente del Vice Presidente, del Tesoriere e det
Segretario
ll Presidente, il Vice Presidente, il Tesoriere ed il Segretario dell'Associazione sono
nominati dal Consiglio Direttivo nella prima seduta utib dopo I'Assemblea generale
ordinaria.

Art. 16 - ll Consiglio Direttivo
ll Consiglio Direttivo può essere composto sia da soci sia da sostenitori.
ll Consiglio Direttivo svolge iseguenti compiti:
- nomina, tra isuoi componenti, il Presidente dell'Associazione, il Vice Presidente, il
Segretario e il Tesoriere;
- amministra l'Associazione e ne tutela gli interessi in ogni sede e circostanze;
- cura I'applicazione ed il rispetto dello Statuto e dei Regolamenti;
- propone all'Assemblea I'ammontare della quota associativa annua;
- formula I'invito alle persone che ritiene di nominare soci onorari;
- presenta all'Assemblea il rendiconto dell'attività, il rendiconto finanziario-economico
ed il programma di gestione per I'anno successivo;
- esamina ed approva le domande di ammissione all'Associazione;
- tiene I'elenco degli associati;
- seleziona i progetti ( e gli autori ) da promuovere come da finalità dell'Associazione
di cui all'art. 1;
- può nominare tra i Soci ed anche dall'esterno della stessa organizzazione le figure
più adatte a garantire la qualità dei progetti e delle iniziative;
- istituisce commissioni e gruppi di lavoro per il conseguiménto degli scopi
istituzionali.
ll Segretario compila i verbali delle sedute del Consiglio Direttivo e delle Assemblee
ordinarie e straordinarie, dà esecuzione alle delibere del Consiglio Direttivo,
custodisce I'archivio e cura I'espletamento delle pratiche d'ufficio.
ll Tesoriere cura la tenuta delle scritture contabili, risponde della cassa e dei beni
sociali dei quali aggiorna gli inventari.
ln caso di temporanea assenza o impedimento del Segretario o del Tesoriere, il
Presidente puÒ nominare un sostituto tra i componenti del Consiglio Direttivo.

Art. 17 - Elezione dei Consiglieri e composizione del Gonsiglio Direttivo
ll Consiglio Direttivo viene eletto dai soci presenti in Assemblea ordinaria. I

Consiglieri eletti durano in carica tre anni e sono rieleggibili non più di una volta di
seguito.
ll Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 5 (cinque) ad un massimo di 1b
(quindici) membri.
Nel caso di cessazione o decadenza di un consigliere, subentra il primo dei non eletti
e la propria durata coincide con quella residua del consiglio Direttivo.
ll Consiglio Direttivo può awalersi della consulenza di professionisti, da identificarsi
tra esperti nelle discipline attinenti alle attività dell'Associazione.
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AÉ. 18 - Convocazione del Consiglio Direttivo
ll Consiglio Direttivo si riunisce almeno ogni due mesi su convocazione del
Presidente.
Le sedute del Consiglio sono valide se è presente la maggioranza dei suoi membri.
ll Consiglio dovrà inoltre essere convocato dal Presidente entro 20 (venti) giorni dalla
data della richiesta scritta presentata da almeno 1/3 dei Consiglieri, comunque non
inferiore a 3 (tre). ln caso di inadempienza il Consiglio Direttivo potrà essere
convocato direttamente da almeno 3 (tre) dei componenti che sottoscrivano la
richiesta.
Le delibere del Consiglio vengono prese a maggioranza semplice dei presenti ed in
caso di parità prevale ilvoto del Presidente.

Art. 19 - ll Collegio Sindacale
ll Collegio Sindacale si compone di 3 (tre) membri effettivi e di 2 (due) supplenti,
eletti anche fra i non soci, dall'Assemblea, la quale nominerà pure il Presidente del
Collegio stesso.
I Sindaci durano in carica 3 (tre) anni e sono rieleggibili.
ll Collegio Sindacale si riunisce, di norma, ogni 3 (tre) mesi. ll suo compito è quello di
controllare I'amministrazione ed adempiere a tutti i compiti stabiliti dalla normativa
vigente in materia.

Art. 20 - ll Gollegio dei Probiviri
ll Collegio dei Probiviri è composto da tre membri nominati dall'Assemblea; essi
durano in carica tre anni, sono rieleggibili e non hanno diritto a retribuzione, salvo il
rimborso delle eventuali spese sostenute.
Ogni organo dell'Associazione ed i singoli soci, salvo i casi di competenza
inderogabile della Autorità Giudiziaria, possono rimettere al Collegio dei Probiviri
tutte le controversie relative alla interpretazione ed applicazione delfe disposizioni del
presente Statuto, dei Regolamenti, o derivanti da deliberazioni adottate dagli organi
sociali competenti.
ll ricorso deve essere proposto per iscritto, a pena di decadenza, entro dieci giorni
dalla comunicazione del fatto che determina la controversia. Nel medesimo termine il
ricorso deve essere inviato a mezzo di lettera raccomandata alla controparte.
I Probiviri decidono quali arbitri compositori con dispensa di ogni formalità. Essi non
hanno I'obbligo di sottoporre le loro decisioni alla formalità del deposito stabilito dal
Codice di Procedura Civile.

Art.21 - Modifiche dello statuto
Per la modifica dello Statuto il Consiglio Direttivo deve procedere ad un'apposita
convocazione dell'Assemblea comunicando gli argomenti posti all'ordine del giorno.
Per la validità dell'Assemblea e lo svolgimento dei lavori valgono le regole stabilite
per I'Assemblea straord inaria.

Art, 22 - lndisponibilità del patrimonio dell'Associazione
Ai sensi dell'art. 10 comma 1 lettere D e F del D.Lgs.460197 I'Associazione non
potrà distribuire anche in modo indiretto utili o avanzi di gestione nonché fondi,
riserve o capitale durante la vita dell'Associazione. ln caso di scioglimento



dell'Associazione, il patrimonio dovrà essere devoluto ad altra organizzazione non
lucrativa di attività sociale o ad altre associazioni con finalità analoghe o ai fini di
pubblica utilità, sentito I'organismo di controllo di cui all'articolo 3 comma 190 della
Legge 23 dicembre 1996 n.662, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge.
Le quote o contributi associativi non sono rivalutabili e non sono trasmissibili.
L'Associazione, inoltre, si impegna ad impiegare utili ed avanzi di gestione per la
realizzazione delle attività istituzionali o di quelle ad esse direttamente connesse (Ex
art. 10 comma 1 lettera E del D.Lgs. 460197).

Art.24 - Disposizioni Finali
Per quanto non espressamente riportato nel presente Statuto si rinvia al
Regolamento ed alle norme vigenti in materia.
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